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Decisione unitaria dei.partiti 

RAI e SIPRA: 
i ' > • 

entro due anni 
la separazione 

Due società, separate e autonome, per la 
pubblicità radio-Tv e quella per i giornali 

ROMA — RAI e SIPRA (la 
•' concessionaria per la ->ubhli-
,_ cita) divorziano: entro due 
,' anni l'azienda radiotelevisiva 
, dovrà curare direttamente o 
- affidare a una nuova società 
. La raccolta della pubblicità 

senza interferire in altri set 
• ' tori (giornali, cinema, emit-
• tenti private); la SIPRA. ri-
' • costituita con capitale orev* 

• lentenr.ente o totalmente 
pubblico, agirà, scparatamcn 
te. nel campo della carta 
stampata e digli altri mezzi 
di comunicazione. 

La decisione è stata san-
' zionata ieri da un voto della 

commissione d' vigilati/fi sul 
la RAI (contrari soltanto il 
radicale Pannella e il missino 
Pisano, astenuto Righetti lei 

, PSDI) a conclusicele 'li un 
confronto lungo e spesso a-

. spro. 

I termini 
dell'accordo 

In sintesi il documen.o del
la commissione prevede: l) 
che la legge sull'editoria sta
bilisca (basterà un emenda
mento) che la società conces
sionaria della RAI per la 
pubblicità non si occupi an 
che di giornali o altro: 2) che 
la RAI attui questa :ndii-a 
zione entro il 31 dicembre del 
1980: 3) che nello stesso 
momento la proprietà del 
capitale SIPRA passi ad altro 
azionista totalmente o preva
lentemente pubblico e che la 
società abbia fini esclusiva
mente commerciali (governi 
de e centrosinistra ne aveva
no fatto un'azienda assisten
ziale per le proprie pubblica
zioni): 4) la RAI non potrà 
partecipare al capitale di so 
cietà concessionarie non de
stinate esclusivamente ai 
propri mezzi: 5) a partire dal 
1 marzo "79 la SIPRA non 
potrà fare altri contratti :n 
attesa della costituzione della 
nuova società: 6) la RAI vigi 
lerà perchè la ristrutturazio
ne della SIPRA si attenga ri
gorosamente a questi indiriz
zi. sia perseguita l'economici
tà dell'azienda, sia salvaguar
dato il posto dt lavoro degli 
attuali diiendenti. 

La commiisn-ne ha respin
to alcuni emendamenti ag
giuntivi: prevedevano l'ipotesi 
della liquidazione della SI
PRA una volta che le fosse 
stata sottratta la pubblicità 
RAI e il blocco immediato 
della sua attività. La separa 
zione RAI-SIPRA giunge dono 
una lunga polemica nella 
quale, spesso, critiche legit
time si sono mescolate ad at
tacchi strumentali contro 'a 
SIPRA accusata di utilizzare 
la RAI per « costringere » '̂ li 
inserzionisti a dare pubblicità 
a determinati giornali: di fa 
re contratti di favore. La 
concessionaria pubblici ha 
fatto sovente le spese dei 
contrasti e delle lotte in cor
so tra i big del settore per !a 
conquista del mercato edito 
riale e pubblicitario. E non a 
caso in molti l'ansia di f.ora-
lizzazione si è manifestata 
proprio quando il nuovo :on 
siglio d'amministrazione della 
SIPRA cercava di scrollarsi 
di dosso la pesante eredità 
del passato e di assumere la ì 

fisionomia di una azienda e-
conomicamente valida. 

La svolta c'è stata l'altra 
sera quando si è trovata l'in
tesa anche con gli editori. A 
quel punto i rappresentanti 
dei partiti avevano già !n 
tasca una bo/za di documen 
to sulla quale ognuno si era 
riservato — comunque — di 
fare osservazioni •irima della 
riunione di ieri mattina. Le 
consultazioni sono riprese di 
buon'ora con correzioni, ag
giunte. ri3critture- Per un'ora 
un comit.uo improvvisato si 
è riunito in una stanza atti
gua a quc'la in cui siede la 
commissione di vigilanza: a 
mezzogiorno l'accordo era 
cosa fatta e i parlamentari 
hanno potuto votare ÌU un 
testo definitivo che portava 
la firma del de Piechionl. 

Il coir.oagno Carri, presen 
tatore nelle scorse settimane 
di una prono^ta che è servita 
a spianare la strada all'intesa 
di ieri, ha cosi riassunto il 
valore della < riforma SI
PRA »: « E' importante che la 
RAI resti eUonoma nella 
gestione della sua pubblicità. 
Trova conferma uno dei 
comoiti istituzionali della 
commissione parlamentare' 
quello della vigilanza . sui 
messaggi pubblicitari che non 
possono rispondere soltanto 
a fini economici e ignorare le 
scelte di sviluppo che fi pae
se compie. Separando la 
pubblicità RAI da quella dei 
giornali eliminiamo una delle 
conseguenze peggiori della 
gestione bernabeiana: il PCI. 
è bene ricordarlo, si appose 
al decreto che faceva della 
RAI contemporaneamente 
proprietaria unica e aliente 
privilegiata della SIPRA. Nel
lo stesso tempo si rib-idis 'e 
la necessità di una presenza 
pubblica equilibratrice, anti 
monopolistica in tutti gli al
tri comparti del mercato 
pubblicitario. Nella "nuova 
SIPRA" potranno esserci an
che capitali privati. Infine ci 
siamo battuti, riuscendoci. 
perchè fosse garantito il po
sto di lavoro ai dipendenti 
della società ». • 

Impostazione 
corretta 

«L'indirizzo formulato dalla 
commissione - ha commen
tato a sua volta il compagno 
Damico. presidente della 
SIPRA — è del tutto corretto 
nella sua impostazione; sia 
mo finalmente tutti d'accordo 
che la presenza pubblica nei 
settore deve essere ristruttu
rata attraverso due società 
distinte: una per la RAI. 
l'altra per il resto. Ora vi è 
da verificare — però — .a 
compatibilità dei tempi indi
cati dalla commissione — 
due anni per la creazione 
delle gestioni separate, conge
lamento SIPRA dal .-narro 
prossimo — con lo stato rea
le dell'azienda, i suoi obb'i 
ghi. i suoi impegni, i tempi 
necessari per arrivare al ri
sanamento: questa rimane 
del resto la condizione essen
ziale perchè fra due anni 'a 
presenza pubblica possa 
realmente svolgere un ruolo 
evitando i guasti e le Jistor 
sioni del passato >. 

a. z. 

HV- 04x, \\ h\." -, \ Discutibile sentenza d'appello a Napoli 

Per il sequestro di Guido De Martino 
ridotte le pene a tutti i «balordi » 

Concessione delle attenuanti generiche e « sconto » di tre anni in media - « Roba poco credìbile » 
il movente politico, ha detto il PM - Le dichiarazioni dell'ex segretario del PSI napoletano 

NAPOLI — Guido De Martino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pene ridotte per 
la banda dei balordi che se 
questrò Guido De Martino, 
liberandolo dietro il pagamen
to di un miliardo: -:on la 
concessione delle attenuanti 
generiche a tutti, la Corte 
d'Appello ha fatto uno « scon 
to » di 3 anni in media a 
ciascuno dei quindici seque 
stratori. concludendo in mo
do assai discutibile questa 
terribile vicenda che tenne 
col fiato sospeso tutta l'Ita
lia dal 5 aprile al 15 mag
gio dell'anno scorso. 

La sentenza si è avuta do 
pò oltre tre ore di camera 
di consiglio (la Corte d'Ap
pello composta dal presiden
te dr. Ceppa Ioni e dai giu
dici Amoroso e Costabile si 
è ritirata alle 10.45 ed e riap
parsa alle 14) ed fin con 
fermato in pieno le previsto 
ni che molti avvocati Java 
no per scontate, con atteg
giamento ottimistico. Comple
tamente disattese le ••ichij-
ste del PM: il sostituto pro

curatore generale Aldo Ci
milo aveva chiesto la con
ferma della pena per tutti. 
e un aumento per un irr.pn'a-
to (Umberto Naviglia. l'uni 
co ancora latitante) condan
nato solo per ricettazione ni 
8 anni. Secondo il PM co
stui aveva partecipato indie 
al sequestro, e meritava 12 
anni, ma la Corte ha addi
rittura ridotto la pena a 7 
anni. Confermata anche !':is 
soluzione per insufficienza di 
prove del sedicesimo balnr 
do. l'infermiere Cennaro Rai
mondi, colui che aveva for 
nito la siringa col narcotico 
per addormentare il seque
strato. 

Queste nel dettaglio le ri 
duzioni: Vincenzo Tene (l'isti
gatore). Antonio Limongetli. 
Franco Agozzino. Ciro Luise. 
suo cugino Gennaro Luise e 
Mariano Bacio Terracino ,xis 
sano da 14 anni e IO mesi 
a 12 anni e 6 mesi: 'Jmbor 
to Iavarone e Giuseppe Pon 
ticelli da 14 anni e 4 mesi 
ad 11 anni e 5 mesi; Giu
seppe Altieri. Raffaele Ba 

Il CSM approva le nuove piante organiche 

Spostati centinaia di giudici 
per fronteggiare l'emergenza 

Alcune correzioni alle proposte del ministro - Circa 500 magistrati interessati 
alla ristrutturazione - Interrogativi sulla funzionalità di uffici rimasti scoperti 

ROMA — Una vera e propria 
rivoluzione negli uffici giu
diziari. Il Consiglio superiore 
della magistratura ha dato 
ieri parere favorevole con al
cune modifiche alle proposte 
ministeriali di revisione del
le piante organiche dei magi
strati addetti ai vari uffici. -
Si prepara uno spostamento 
di giudici che riguarderà 23 
corti o sezioni di corte d'ap
pello. 15 procure generali. 97 
tribunali, 42 procure della 
Repubblica. 4 tribunali per 
i minorenni. 4 procure per i 
minorenni. 13 uffici di sor
veglianza e ben 101 preture. 
Complessivamente saranno ol
tre cinquecento, si calcola, i 
magistrati che migreranno da 
un ufficio all'altro nella stes
sa città o dovranno scegliere 
di cambiare sede. Una rivo 
luzione necessaria per far 
fronte alle nuove esigenze 
imposte dalle migrazioni in
terne e soprattutto dall'accre-
sciuto carico di alcuni uffici. 
E' stato un lavoro difficile. 
perché, come hanno detto più 
volte al ministero. « la co
perta è corta e se si copre 
da una parte si è costretti a 
scoorire dall'altra ». 

Dove incidere? Il sacrifi
cio più grosso sarà soppor
tato dalle preture. Secondo il 
piano che ora dovrà essere 
trasformato in decreto se le 
correzioni apportate dal CSM 
saranno accolte, dovrebbero 
essere soopressi oltre 120 co
sti da nretore: anche per i 
trihnnali si orevede un prov
vedimento di analoga porta

ta. I giudici saranno < rici
clati »: dove finiranno? Fon
damentalmente nelle grandi 
città. Qualche esempio: a 
Bologna dovrebbero esserci 2 
presidenti di corte d'appello 
in più. a Roma 14 consiglie
ri. a Torino 3 consiglieri, a 
Milano sono previsti 8 posti 
di consigliere in più. Per la 
Cassazione è previsto l'au
mento in organico di 3 sosti
tuti procuratori. 

Il potenziamento dei tribu
nali è stata una preoccupa
zione sia del ministero che 
del CSM perché, anche in vir
tù di alcune riforme legisla
tive (la competenza per la 
rapina) essi sono stati cari
cati di nuovo lavoro. A Mi
lano ci dovrebbe essere un 
presidente di sezione in più. 
a Latina due giudici. 10 a 
Monza. 5 a Varese. 5 a Ve
rona. 2 a Torino e cosi via. 
Anche per le procure si è 
studiato un aggiustamento che 
servirà a lenire le difficoltà 
che in questo momento si tro
vano ad affrontare. Cinque 
sostituti in più a Roma (è 
nota la fuga dei magistrati 
da quell'ufficio). 3 a Milano. 
4 a Monza per un totale di 
5fi posti nuovi. Aumenteran
no anche i giudici di sorve
glianza: 3 in più solo a Roma. 
I ricambi saranno presi: 4!) 
da alcune corti d'appello. 12 
daMe procure generali. 121 dai 
trhunali meno oberati. 

Ovviamente sì tratta di un 
tentativo di evitare mali mag
giori. ma cprto è eia da met
tere nel conto che alcuni uf

fici saranno costretti a ridi
mensionare le loro possibi
lità. Timori fondati sono pre
senti per quanto riguarda 
l'equo canone visto che sono 
i pretori quelli che dovran
no fornire il numero più co
spicuo di addetti « al pron
to soccorso dell'amministra
zione della giustizia ». come 
è stata definita questa ope
razione. 

E qui emerge con chiarez
za quale danno sia venuto 
dai mancato varo di quella 
riforma essenziale che è la 
istituzione del giudice di pa
ce. Se ci fosse, probabilmen
te molti problemi di organico 
sarebbero stati . risolti senza 
tanta fatica. 

p. g. 

Trattamento ai magistrati: 
approvati già 24 articoli 

ROMA — I! disegno di legge che disciplina l'ingresso in 
magistratura, lo stato giuridico dei magistrati e il loro trat
tamento economico ha compiuto nelle Commissioni con
giunte Affari Costituzionali e Giustizia del Senato, dove è 
all'esame, un buon tratto del suo iter parlamentare. Sono 
stati, infatti, approvati 24 articoli sulla parte normativa. 
Restane da esaminare gli articoli sul trattamento economico. 
Per questo aspetto, erano stati richiesti al ministero del 
Tesoro alcuni dati sull'attuale situazione (Il avevano chie
sti, in particolare, 1 compagni Maffioletti e Luberti), che 
sono ora pervenuti e che saranno particolarmente utili nel-
l'affrontare questa parte del disegno di legge. Le norme 
finora approvate riguardano 1 concorsi, la loro espletazione, 
i requisiti per parteciparvi, i corsi di formazione professio
nale, gli uditori, le nomine a magistrato e a magistrato di 
tribunale. La vertenza del magistrati si è. in queste ultime 
settimane, esasperata ulteriormente; ci sono state manife
stazioni di protesta e la minaccia di non aprire l'anno giu
diziario. Il Parlamento deve operare — ha detto il com-

I pagno Luberti — con giustizia, valutando le esigenze che 
l vengono dalla categoria, considerando da un lato la situa

zione generale del paese e. dall'altro, la peculiarità dei 
magistrati. Questa notizia potrebbe far tornare sulle loro 
decisioni i magistrati che avevano deciso di non parteci
pare alle inaugurazioni dell'armo giudiziario per protesta. 
In proposito ieri il CSM ha confermato che invece parte
ciperà alle riunioni per contribuire al confronto tanto ne
cessario per avviare a soluzione i problemi della giustizia. 

La legge varata dal Senato 

La cooperaziorie 
Italia - terzo mondo 

>- ! ROMA — n Senato ha ap 
provato la legge quadro sul 
la coopcrazione italiana allo 
sviluppo dei paesi de! terzo 
mondo, apportando una serie 
di modifiche migliorative al 
testo che era recentemente 
passato alla Camera. La leg
ge fissa i criteri generali che 
dovranno essere alla base 
della politica estera italiana 
<n materia di aiuti ai paesi 
in via di sviluppo, e stan
zia 300 miliardi (che saranno 
erogati ne] giro di cinque an
ni) per investimenti. 

Inoltre si è deciso, acco
gliendo una richiesta dei co
munisti, di sopprimere l'ar
ticolo 45 della legge, che 
avrebbe introdotto, in un 
provvedimento di respiro ge
nerale e internazionale, la 

' questione de] r i t o r n o a 
, un'utilizzazione da parte 

della Farnesina dell'edificio 
della Casa internazionale 
dello studente che attual
mente è gestito dall'Opera 
universitaria di Roma, e adi
bito ad alloggio per gli stu
denti fuori-sede. 

Dichiarando il voto favore
vole del PCI, il compagno 
Calamandrei ha osservato 

' che il provvedimento configu
ra un assetto legislativo del 
contributo italiano allo svi 

, luppo dei paesi emergenti che 
può essere considerato come 

il più avanzato esistente nel
l'Occidente. 

L'ispirazione Innovativa di 
quésta legge — ha aggiunto 
Calamandrei — non toglie 
che essa soffra di lacune e 
disorganicità. I limiti, in par
ticolare. riguardano (sebbene 
anche su questo punto il Se 
nato ha introdotto qualche 
miglioramento nel testo del
la legge) il problema essen
ziale del coordinamento fi
nanziario, programmatico e 
complessivamente politico tra 
stanziamenti per la coopera
zione bilaterale allo svilup
po. partecipazione italiana a 
organismi e progetti comuni
tari e in genere internaziona
li di cooperazione multilate
rale. e gli Interventi e gli ac
cordi che nel campo più va
sto degli scambi economici 
collepano comunque l'Italia 
allo sviluppo dei paesi emer
genti. 

I comunisti perciò — ha 
concluso Calamandrei — con
siderano questa legge come 
un primo assetto della poli
tica italiana di cooperazione 
allo sviluppo. 

Questa esigenza, condivisa 
dal relatore de. Marchetti, e 
dal socialista AJello è stata 
recepita 'ti un ordine del 
giorno, accolto dal governo, 
nel quale si prevede la con
vocazione di una conferen
za nazionale, 

Mentre si rinnova l'attacco di un gruppo di deputati de 

Giudizi positivi per lo sblocco 
della legge di riforma di polizia 

ROMA — I nemici del rinno
vamento della polizia, irrita
ti per i positivi passi avanti 
compiuti in sede politica e 
nella commissione Interni 
della Camera — che l'altro 
ieri ha approvato gli articoli 
che riguardano la civilizza
zione della PS. l'unificazione 
delle varie componenti, i 
compiti e le attribuzioni del 
nuovo corpo — sono subito 
passati al contrattacco. Un 
gruppetto di deputati de — 
Scalia. Pontello. Gargani. 
Rende. Ferdinando Russo, 
Bruno Corsini e Cuminetti — 
ha chiesto ieri a Galloni la 
convocazione « urgente e 
straordinaria > del direttivo 
del gruppo della Camera, di 
cui sono membri, per discu
tere il problema della rifor
ma di PS. 

L'iniziativa non sorprende. 
conoseeiKlo l'atteggiamento 
assunto dai loro amici — con 
alla testa l'onorevole Mario 
Segni — sia in commissione 
Interni di Montecitorio, sia 
nei « vertici > degli esperti 
dei partiti della maggioran
za. Il positivo avvìo del di
battito non è stato infatti 
facile. In commissione i sette 
articoli approvati mercoledì 

hanno ottenuto l'approvazione 
della quasi totalità dei suoi 
membri, de compresi, ma ciò 
è avvenuto dopo ripetuti ten
tativi compiuti da akuni di 
loro per snaturarne il conte
nuto o per rinviare il voto. 

Sull'art. 1. forse il più si
gnificativo e caratterizzante 
della riforma — la smilitariz
zazione del corpo di PS — j 
al voto pressoché unanime j 
(solo il mussino Rauti ha vo 
tato contro), si è giunti dopo 
una lunga diatriba fra gli 
stessi democristiani, parte 
dei quali ha avanzato ripetu 
te e ingiustificate riserve. Il 
sottosegretario Letfceri (a ti
tolo personale o a nome del 
governo?) ha cercato a sua 
volta di subordinarne l'appro^ 
vazione ad yn accordo poli
tico sul coordinamento, già 
delineatosi del resto nel ver-
Uce degli esperti dei partiti 
della maggioranza. 

Clamoroso è quanto è ac
caduto a proposito dell'art. 3, 
che riguarda l'unificazione 
delle varie componenti della 
polizia. Alcuni de hanno cer
cato addirittura, senza tutta
via riuscirvi, di modificare 
il testo del comitato ristret

to. proposto a suo tempo da 
Mazzola e Piccoli. 

Sconfitti ki commissione. 
gli amici di Segni e di Sca
lia cercano adesso di rimet
tere in discussione gli accor 
d: raggiunti sul plano poli
tico e le soluzioni definite in 
Parlamento. Il loro disegno. 
se non è da sottovalutare, è 
destinato però a scontrarsi 
con la fermezza dei comuni
sti e dei socialisti e delle al
tre forze politiche democrati
che: con quella parte della 
DC che vuole la riforma: e 
con la volontà dei poliziotti 
che non tollerano più altri 
rinvii. 

L'approvazione in commis
sione dei primi sette articoli 
del progetto di riforma è 
stata giudicata positivamente 
dal geo. Enzo Felsani. mem
bro dell'Esecutivo nazionale 
per il sindacato unitario del
la PS. il quale si è detto lie
to che la situazione si sia 
sbloccata. < Vogliamo ora au
gurarci — ci ha detto — che 
l'iter parlamentare riprenda 
subito dopo le vacanze nata
lizie e che sia U più breve 
possibile. Di questi positivi 
iciluppi — ha aggiunto — 

j terremo naturalmente conto 
j nei nostri comportamenti. Vo 

gl'io xolo ribadire che il rin 
natamento della polizia è ur
gente e indilazionabile ». 

Positivi giudizi sono stati 
espressi anche dal socialista 
Feiisetti e dal repubblicano 
Mammi. il quale ha detto: 
so la riforma non dovesse 
andare avanti ^riproporrò la 
questione delle mie dimissio
ni da relatore e da presiden
te della commissione E que
sta volta le darei senz'altro*. 

Il compagno Flamigni ha 
voluto sottolineare dal canto 
suo. che la ripresa dei lavori 

! della commissione è avvenuta 
< dopo le grandi e ordinate 
assemblee dei poliziotti, che 
hanno dimostrato la funzione 
preminente dell'iniziativa uni 
taria del loro movimento e 
della pressione da essi eser
citata — con l'appoggio dei 
partiti democratici e dei sin
dacati — per rimuovere le 
resistenze dei nemici della 
riforma e del rinnovamento 
della polizia ». 

$. p. 

ciò Terracino. Angelo Cuono 
Divino e Guido Castaldo da 
13 anni e 2 mesi a 10 an'ii 
e 11 mesi; Giuseppe Zanga 
e il vecchio Giovanni Uva 
(il 74enne che telefonò a''a 
Federazione socialista per av
visare, anonimamente, lei jx 
ricolo che correva Guido De 
Martino, e che fu scambi-ito 
per un burlone) da 11 anni 
e 3 mesi a 8 anni e 10 
mesi. 

Guido De Martino, saputo 
il \erdetto, ha dichiarato: 

« La sentenza conferma sostan 
zialmente quanto già emerso 
nel processo di primo grado. 
anche se i magistrati d'appel
lo hanno ritenuto — come 
spesso avviene — di dover 
ridurre leggermente le pe"e-
Tuttavia non è risolto il que
sito. il dilemma fondamentale 
che sta alla base di questa 
vicenda criminosa, cioè 1* 
origine, le cause, i moventi 
del sequestro. Anche la sen
tenza. con la riduzione delle 
pene, lascia intendere che i 
magistrati abbiano ritenuto gli 
imputati strumenti di una ma
novra più vasta, non risolta 
nella semplice estorsione: 
anche la riduzione della pena 
per Vincenzo Tene deriva pro
babilmente da questa valuta 
zione. Noi ribadiamo l'esi
genza che sia fatta piena lu
ce su tutto, e questo non è an 
torà accaduto se non in parte». 

La corte ha infine dichia 
rato condonate le pene in 
flitte in primo gr^do a eia 
scuno per la violenza priva 
ta: un condono più consisten
te di due anni (oltre alla ri 
duzione della pena) è toc
cato al latitante Naviglia. 

Bisognerà attendere il de 
posito della motivazione per 
cercare di capire i motivi 
per cui. dopo le pene oer nul 
la severe comminate nel ,)ro 
cesso per direttissima, la Cor
te d'Appello ha ritenuto di 
dover essere ancora più ge
nerosa. La chiave sta forse 
nella considerazione che quel
li arrivati davanti ai giudici 
sono proprio e soltanto dei 
balordi, compreso Vincenzo 
Tene, l'uomo che dichiara tut 
torà che il sequestro gli fu 
suggerito per oscuri motivi 
politici, perchè interessava 
< a persone molto in alto >. 
da un esponente democristia
no di provincia. " provviden
zialmente morto — per cause 
naturali — un paio di mesi 
dopo la liberazione dell'ostag 
gio. 

E' rol>a « poco credibile ». 
ha detto il PM CaruUo. ag
giungendo però che il dub
bio di una istigazione rima
ne. proprio perchè Tene — 
modesto impiegato di una dit
ta portuale die faceva il sin
dacalista senza molto impe
gno e frequentava la Federa
zione socialista — « non ha 
la figura di uomo capace di 
organizzare un sequestro di 
questa portata > 

Il sequestro è fatto inoltre 
da una e banda di avventu 
rieri inesperti e senza capa
cità organizzative >. che no i 
solo e cantano » a tutto spia
no telefonandosi a vicenda. 
ma confessano subito. Come 
si fa a pensare davvero ad 
un movente Tolitico. ad una 
complessa manovra, ad un 
piano perfetto, guardando ohi 
sono quei quindici ammanet
tati? 

Ma come si fa ad esclu
dere il movente politico, a 
non pensare che qualcuno ab 
bia abilmente sparso »n giro 
voci ignobili ma credibili. 
guardando alla persona del 
sequestrato, alla figura di suo 
padre, al suo partito poli 
tico? 

I! dilemma non è di quelli 
facili a sciogliersi, anche per
chè tutto quanto seguì al gtor 
no del rapimento rivelò Tesi 
stenza di una sporca «rama. 
di tentativi manifestamente 
tendenti a colpire il PSI e 
la figura di Francesco De 
Martino. 

Quando la banda di balor 
Hi cadde nella rete e ben 
sette di loro confessarono tut 
to al magistrato inquirente 
(il dr. Armando Cono Lancu 
ba). venne fuori la verità 
che portava sul versante del 
la malavita comune, dei « ba 
lordi » (che adesso s'accol 
tellano fra loro jn carcere) 
convinti di mettere a segno 
il colpo del secolo, seque 
strano) uno il cui padre a 
vrebbe pagato ir silenzio per 
evitare lo scandalo. 

Ma chi li q?eva "nnviiti 
delle inesistenti ricchezze dei 
De Martino? e Tuo padre ha 
35 miliardi in Svizzera ». iis 
sero a Guido già nell'auto. 
quando lo presero, come lui 
stesso ha rivelato partecipan 
do ad una trasmissione tele
visiva. I mandanti sono ro 
loro che avevano avuto oc 
casione e interesse di spar
gere una slmile voce. 

La sentenza di ieri confer 
ma che sarà molto difficile 
vederli in un'aula 

Eleonora Puntillo 
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Verso 11 
(editoriale 
Pajetta) 
Decreto e 
prova per 

XV Congresso 
di Gian Carlo 

riforma: la ri-
l'università (di 

Gabriele Giannantoni) 
Le risposte del plano trien
nale (di Napoleone Co-
lajanni) 
Quale crisi de) femminismo 
(tavola rotonda con Mari
na Puttiglione, Gabriella 
Frabotta, Manuela Fra ire, 
Adiiuna Sproni, a cura di 
Marcella Ferrara) 
Inchiesta sugli USA / 1 
Scenario Americano (di 
Leonardo Paggi) 
Lo scià non può restare né 
andarsene (dal nostro in
viato a Teheran Massimo 
Buffa, con un'intervista a 
Mehdi Ba/.argan) 
A non<*nn*'nnni dal Nobel 
a Enrico Fermi - Por un 
archivio storico rìo-Ha fUlca 
nucleare in Italia (di San
dro Pci ruccio l i ) : Un serpono 
che n,r«va come una «qua-
c''*n (Hi Ooralfl HoMon) 
rhi è Vonere? (di Carlo 
Bernardini ) 

Spec ia le /Governare 
le grandi ci t tà 

UN'IDEA 
PER NAPOLI 

Articoli e interventi di Anto-
aio Bagolino. Maria Luisa Boc
cia, Roberto Ciuni, Biagio de 
Giovanni. Rocco Di Blasl, Eu
genio Dooise. Antonio Oava. 
Andrea Oeremicca. Berardo Im
pegno. Leopoldo Massimilla, 
Floriana Mazzucca. Silvana Nit-
ti. Silvano Ridi. Michele San
toro, Gigi Spina, Maurizio Va-
lenzi, Giuseppe Vignola. 

UN INVITO DI. 

UNGHERIA 
Per lo sviluppo del turismo organizsato verso I Ungheria concediamo il 10% 
di sconto a SCODO promozionale per gli stranieri che visitano l'Ungheria • 
prenotano i servi l i presso le agenzie turistiche straniere. 

BUDAPEST D'INVERNO - UN VIAGGIO VANTAGGIOSO 

D inverno l'incantevole Budapest diventa la capitale dei buongustai Specia
li sapori, colori e prolumi si ritrovano nei piatti che verranno serviti nei 
ristoranti dove potrete gustare le più famose specialità ungheresi mentre 
suona la famosa musica tzigana I cibi, i vini, e la musica si uniscono in una 
vera rapsodia ungherese 
Inoltre programmi per ogni singola richiesta 5 giorni a Budapest, cure 
termali, incentive lours. programmi per studenti tour» gastronomici. 

Quote da U 56 000. line settimana a Budapest (v-aggio a parte). 
Il 
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IBUSZ: Untelo del 
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Concorsi per titoli ed esami a: 
— n. 4 posti di Addetto di Reparto Maestranze (Fale 

gnami) in prova - carriera tecnica • ruolo Direzione 
Tecnica; 
— età minima 25 anni, età massima 50 anni; 
— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 1 posto di Addetto di Reparto Maestranze (Fab 
bro) in prova - carriera tecnica - ruolo Direzione i 
Tecnica; 
— età minima 25 anni, età massima 50 anni; 
— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 1 posto di Addetto di Reparto Maestranze (Mura 
torel in prova - carriera tecnica - ruolo Direzione 
Tecnica: 
— età minima 25 anni, età massima 50 anni; 
— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 1 posto di Addetto di Reparto Specializzato Mae 
stranze (Muratore qualificato) in prova - camera 
tecnica - ruolo Direzione Tecnica; 
— età minima 25 anni, età massima 40 anni; 
— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 2 posti di Addetto d: Reparto Specializzato fElet-
tncLStn m prova - carrera tecnica - ruolo Direzione 
Tecnica; 
— età minima 25 anni, età massima 40 anni; 
— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 1 posto di Capo Sezione Elaborati Grafici in prò 
va - carriera di concetto - ruolo Direzione Tecnica; 
— età minima 18 anni, eia massima 35 anni; 
— titolo di studio licenza di istruzione secondaria di 

1. grado e attestato di disegnatore tecnico oppure 
diploma di pento edile o di geometra. 

— n. 1 posto di Addetto di Reparto Specializzato (Segre 
tena di Servizio» in prova - carriera esecutiva - ruolo 
Direzione Tecnica; 
— età minima 18 anni, età massima 35 anni; 
— titolo di studio istruzione secondaria di 1. grado. 

— n. 1 posto di Addetto di Reparto Specializzato (Se 
greteria di Servizio) in prova - carriera esecutiva - ruo
lo Direzione Operativa; 
— età minima 18 anni, età massima 35 anni; 
— titolo di studio Istruzione secondaria di 1. grado. 

Le domande di ammissione ai concorsi, redatte se 
.rondo Io schema esemplificativo della domanda allegata 
al bando di concorso, dovranno pervenire all'Ufficio Per
donale dell'Ente Autonomo per le Fiere di Bologna -
Piazza Costituzione n. 6 • 40128 Bologna entro il ter 
-nlne perentorio delle ore 12 del giorno 18 gennaio 1979 

Per quanto riguarda i requisiti per la ammissione e 
le modalità di concorso valgone le norme dettate net 
-ispettivi bandi di concorso. 

La copia Integrale dei bandi di concorso ed ogni ulte 
rtore informazione possono essere richiesti all'Ufficio 
Personale dell'Ente Autonomo per le Fiere di Bologna 
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